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Prefazione 

Questo libro è il  primo di una serie di pubblicazioni che hanno per tema il comune di Pereto, riferito al territorio ed alla storia 

connessa. Quanto riportato nel presente testo è il risultato di una ricerca riguardante le carte geografiche, sia attualmente in 

commercio, sia storiche. La ricerca ¯ stata condotta su carte dellôAbruzzo e, vista la vicinanza del paese di Pereto con il confine 

laziale, è stata estesa anche a carte del Lazio. 

 

Allo stato attuale esistono carte geografiche in varie biblioteche italiane ed estere. Esiste inoltre un fiorente commercio di queste carte 

antiche, sia in originale, che in riproduzione in varie dimensioni o colori. Le carte geografiche antiche sono desiderate principalmente 

per due ragioni:  

 forniscono una quantità di informazioni sulle conoscenze del tempo, utili per fare il punto su un certo periodo della storia della 

civiltà; 

 sono delle vere e proprie opere d'arte: in quanto per crearle è stato necessario un notevole impiego di energia sia fisica che un 

notevole sforzo intellettuale. 

 

Lôobiettivo di questa ricerca ¯ stato quello di trovare carte geografiche al fine di individuare riferimenti a strade, confini o altri indizi 

geografici utili per la storia del paese. Il materiale raccolto è stato selezionato e per ogni carta di interesse è stato prelevato un ritaglio, 

al fine di considerare solo il paese di Pereto e zone limitrofe. 

 

In questa pubblicazione sono escluse: 

 carte tematiche, ad esempio, le carte geomorfologiche, della vegetazione, climatiche, ecc.; 

 carte politiche; 

 mappe riportanti porzioni di territorio, inserite in documenti utilizzati per definire i confini del paese di Pereto (che saranno 

oggetto di una successiva ricerca). 

 

 

 

 

Massimo Basilici 

 

Roma, 15 marzo 2011 
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Introduzione 

La carta geografica o topografica non può essere considerata una fotografia della realtà, ma è condizionata dalle esigenze e dalle 

finalit¨ che si pongono lôeventuale committente o il cartografo stesso: in essa non compare ogni particolare esistente sulla superficie 

terrestre, anche per ragioni di spazio e di leggibilità, ma una scelta di simboli, che si riferiscono ad una corrispondente scelta di 

elementi geografici. La selezione è determinata in primo luogo dalla scala della rappresentazione: a seconda delle diverse scale, si 

procede ad una maggiore o minore riduzione degli oggetti da riprodurre in forma simbolica. Inoltre, sono determinanti le finalità 

rappresentative che la carta e il committente si propongono: si deve tenere conto dellôuso per il quale ¯ stata prodotta e degli eventuali 

fruitori, politici, militari, commercianti, studiosi, ecc. 

 

Di seguito sono riportate delle definizioni utili per comprendere alcune  informazioni successive. 

La Cartografia  ¯ lôinsieme delle tecniche e conoscenze scientifiche finalizzate alla rappresentazione simbolica, ma veritiera della 

superficie del globo (nei suoi aspetti fisici e naturali) sul piano: una carta è la rappresentazione figurativa, approssimata, 

convenzionale e generalmente piana della superficie terrestre. 

La Topografia è la scienza che studia gli strumenti ed i metodi operativi (sia di calcolo, sia di disegno) necessari per ottenere una 

rappresentazione grafica di una parte della superficie terrestre. Sarebbe troppo dispendioso in termini di costi e di risorse umane 

referenziare ogni punto che debba essere rappresentato in cartografia. Perciò la topografia, attraverso ulteriori rilievi sul terreno, basati 

sulla rete trigonometrica, e la fotogrammetria, attraverso la interpretazione di foto aeree, si occupano, con procedure più semplici, di 

riportare sulla cartografia del territorio tutti i punti di interesse. 

 

A grandi linee questa è la storia della cartografia. Claudio Tolomeo (100-178 d.C.), astrologo, astronomo e geografo greco che visse e 

lavorò ad Alessandria d'Egitto, realizzò lôopera Geographia con rappresentazioni della Terra. La Geographia contiene un'esposizione 

delle basi teoriche della geografia matematica e le coordinate di 8000 diverse località; questa opera fu riferimento per secoli. In età 

romana si sviluppò la cartografia cosiddetta itineraria, perché destinata a soddisfare le esigenze dei viaggiatori, illustrando itinerari e 

distanze. 

 

Nel Medioevo si rifiutò la nozione della sfericità della Terra e anche la cartografia subì l'influsso delle interpretazioni dettate dai 

teologi e basate sul contenuto delle Sacre Scritture. Le semplici interpretazioni cosmografiche si traducevano nei planisferi a "T", in 

cui l'ecumene (dal greco oikuméne, terra abitata), divisa nelle tre parti fondamentali, Europa, Asia e Africa, era circondata dalle acque 

oceaniche. Fu proprio nel tardo Medioevo che le città marinare del Mediterraneo produssero le prime carte nautiche, nelle quali la 

forma delle terre appare di una sorprendente verosimiglianza.  

 

La Geographia di Tolomeo, aveva determinato le tendenze geografiche medievali e rinascimentali. Il Theatrum, imponente lavoro di 

Abramo Ortelio (1570), prima, e lôedizione di Mercatore (1578), manderanno in pensione il lavoro di Tolomeo. 

 

A partire dal Quattrocento, ma soprattutto dal secolo seguente, cominciano a diffondersi le carte regionali, o corografiche, che 

diventano uno dei prodotti più diffusi, tanto che se ne sono conservati molti esemplari manoscritti, ma soprattutto a stampa. I limiti di 

queste carte sono: 

 La rappresentazione della superficie terrestre è irreale 

 Utilizzo della veduta prospettica chiamata a volo d'uccello, che tenta di fornire una rappresentazione tridimensionale del territorio. 

 Non tutti i centri abitati sono segnalati. 

 I centri riportati sono posizionati in modo ñfantasiosoò. 

 Le strade che li raccordano sono per lo più ignorate, ovvero non si hanno indicazioni per raggiungere i centri abitati. 
1
 

 Non sono riportati i corsi dôacqua, salvo alcuni fiumi o laghi particolari. 

 I rilievi montuosi sono abbozzati (rappresentati con i cosiddetti mucchi di talpa), senza una conformazione precisa. 

 Mancano i riferimenti altimetrici sia degli insediamenti, che dei rilievi montuosi. 

 Assente è la scala metrica, utile per poter calcolare le distanze sulla carta e laddove è presente fa riferimento a unità di misura 

regionali. 

 Lôorientamento nord-sud non è utilizzato: verrà introdotto a partire dal Seicento. 

 Non potendo visitare e misurare le terre descritte, vista lôestensione del territorio rappresentato, lôautore della carta utilizza 

informazioni estratte da carte prodotte da ñcartografiò locali: la carta realizzata è un collage di informazioni provenienti da altre 

carte. Autori ristamperanno carte prodotte da precedenti autori, anche citandoli, apportando delle correzioni dovute a nuove 

conoscenze acquisite viaggiando. 

 

Lo sviluppo della cartografia fu favorito da una serie di invenzioni e necessità nate tra il Quattrocento ed il Cinquecento: 

 Le imprese marinare, che richiesero lo sviluppo di carte più precise per le coste ed i porti. 

 Lôinvenzione della stampa che permetterà una maggiore distribuzione della conoscenza. 

 La rivoluzione copernicana (Copernico, 1473-1534) che definì la Terra come un satellite e quindi sancì la forma rotonda della 

Terra come gli altri pianeti. 

                                                           
1
 Nelle epoche successive a quella Romana, la strada è qualcosa di incerto nel paesaggio: è per lo più una pista battuta, formatasi con il 

calpestio continuo di viandanti, di animali, o per il passaggio di carri. Nelle carte del Cinquecento e del Seicento è la necessità, da 

parte dei diversi governi della penisola, di occultare certe fattezze del loro territorio che, se note, potrebbero rappresentare un punto di 

vantaggio nel caso di ingresso di un esercito ostile entro i confini dello Stato. 
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 Lo sviluppo di metodi analitici di rappresentazione della superficie terrestre, che trovarono applicazione nella carta di Mercatore 

(Gerard Kremer, 1512-1594). 

 La realizzazione, nel 1580 fatta da Pretorius, di uno strumento topografico per effettuare misurazioni, chiamato con il nome di 

tavoletta pretoriana, strumento utilizzato dagli ufficiali dellôIGM fino agli inizi del Novecento. 
2
 

 La misura di punti distanti mediante una rete, con misura di tutti gli angoli e una base della rete (Snellius, 1580-1626), ovvero la 

Triangolazione. 

 

La produzione dei secoli XVI e XVII si fece più abbondante e così anche la possibilità di consultare diverse fonti relative alla stessa 

regione. Nel contempo i sistemi di rappresentazione diventarono pi½ corretti, con lôintroduzione, nelle carte più curate, dei sistemi 

trigonometrici e con i primi tentativi di calcolo delle altitudini, mediante la triangolazione o le operazioni barometriche. 

 

Alla fine del Settecento aumentarono gli interessi politici ed economici, furono perfezionati i precedenti strumenti di misurazione; la 

cartografia divenne una scienza a sé stante, acquistando autonomia; furono stabilite nuove convenzioni. 

 

Nel XIX secolo fu completato l'allestimento da parte di vari Stati delle cartografie nazionali topografiche e derivate. In Italia, questo 

compito fu affidato, a partire dal 1861 (anno dell'Unità), all'Ufficio Tecnico del Corpo di Stato Maggiore, divenuto in seguito (1872) 

Istituto Topografico Militare e nel 1882 (e fino a oggi) Istituto Geografico Militare. Le prime carte 1:25.000 furono prodotte dallôanno 

1865. Nel 1882 lôIGM iniziò ad occuparsi di cartografia. Negli anni Venti furono effettuate le prime prese fotogrammetriche da aereo 

e nel decennio successivo nascevano le prime carte 1:25.000 prodotte con tale metodo. Alla fine degli anni Ottanta si diffuse 

lôinformatica; si velocizzarono fortemente le fasi della produzione, con lo scopo di produrre ancora carte di tipo analogico. Uso del 

GPS, a partire dallôanno 1988, ai fini geodetici, determina le coordinate dei punti a terra con precisione e velocizza le fasi di rilievo e 

successivamente le immagini da satellite. Dal Duemila si inizia a parlare di banche dati e dati numerici e quindi lo sviluppo della 

cartografia digitale. 

Cartografia attuale 

Per avere un dettaglio del territorio di Pereto bisogna fare riferimento a carte con scala massima 1:100.000. Per questo vanno 

considerate le carte: 

 IGM; 

 Catastali. 

Carte IGM  in commercio 

Per avere i dettagli topografici del territorio (sentieri, fontane, altitudini, ecc.) di Pereto si possono consultare le carte topografiche 

dell'Istituto Geografico Militare. Esistono a partire dalle scale 1:25.000. Di seguito sono riportate informazioni sulle carte che 

interessano il territorio di Pereto e che sono in commercio mediante lôistituto stesso o rivenditori. 

                                                           
2
 Le tavolette 1:25.000 prodotte dallôIGM si chiamano cos³ proprio perch® sono state rilevate con questo strumento. 
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Serie 25V 

 
Figura 1 ï 145 III SE (Pereto) 

È una vecchia cartografia in corso di sostituzione; ha una scala 1:25.000, composta da carte chiamate tavolette. Ha lôorografia a curve 

di livello con equidistanza di 25 metri. Esistono tre versioni di tavolette: ad un solo colore (nero), a 3 colori (nero, bistro e azzurro) e a 

5 colori (nero, bistro, azzurro, verde e rosso). 

Nel 1986 è iniziato l'aggiornamento delle tavolette relative alla zona nord-orientale dell'Italia, successivamente interrotta con l'avvio 

della Serie 25. 

 

Pereto è disegnato su due tavolette: 

 145 III  SE (Pereto); anno della rilevazione 1955. Contiene il paese e gran parte del suo territorio (Figura 1);  

 145 III SO (Arsoli ); anno della rilevazione 1955. Contiene la parte rimanente del territorio non incluso nella tavoletta 

sopradescritta. 
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Serie 25 

 
Figura 2 - 367 III (Arsoli ) 

Nuova cartografia in scala 1: 25.000, composta da carte chiamate sezioni. Ha l'orografia a curve di livello con equidistanza di 25 m. È 

stampata a 4 colori. Il taglio geografico di una sezione abbraccia una zona di terreno pari circa 150 kmq contro i circa 100 kmq della 

tavoletta.  

Pereto si trova nelle sezioni: 

 367 III (Arsoli ); anno della rilevazione 1990 (Figura 2); 

 367 II (Tagliacozzo); anno della rilevazione 1990. Contiene la parte rimanente del territorio non incluso nella sezione 

sopradescritta. 

Il cambiamento del nome della sezione contenente il comune di Pereto è dovuto al nuovo orientamento di riferimento del territorio 

italiano ed ad una maggior superficie terrestre rappresentata. Per questo motivo il centro abitato più importate, che poi conferisce il 

nome della sezione, è Arsoli. 


